
IN ITALIA 

Guerra ai panettoni 
Nel dolce c'è acido sorbico 
La Francia porta l'Italia 
davanti alla Corte Cee 
••ROMA. La Francia di­
chiara guerra ai panettoni e 
porta l'Italia davanti alla cór­
te di giustizia comunitaria. • 
Cosi la corte del Lussembur­
go dovrà pronunciarsi sul 
caso sollevato dal tribunale 
di Marsiglia a proposito del­
la presenza, nei panettoni 
italiani, di acido sorbico, un 
additivo autorizzato in Italia 

„che serve per prevenire le 
muffe e che si trova come 
sostanza naturale anche 
nelle pere, ma che è vietalo 
in Francia. 

L'acido sorbico E 200 è un 
ottimo fungistatico e fungici­
da, previene, cioè il nascere 
dei funghi e delle muffe. Nel 
nostro Paese è ammesso e 

( usato, in piccolissime quan­
tità, ', nel formaggio, nella 
margarina, nel burro, nel pa­
ne , in cassetta, nella frutta 
secca e nelle marmellate de­
stinate alla preparazione 
dello yogurt!) alla frutta, nel 
caglio, nella crema per pa­
sticceria, negli gnocchi con­
fezionati Industrialmente e 
venduti in pacchetti chiusi 
all'origine, nel ripieno di tor­
tellini, ravioli, nella polenta 
precotta, nella maionese, 
nella frutta candita, nelle 
pizze precotte e persino nei 
mosti e nei vini. Anzi, per 
questi ultimi, la dose arn-
.messa è elevata -200 milli­
grammi per litro - e l'indica-

. zione dell'uso non è obbli­
gatoria nell'etichetta. 

Che cosa si chiede alla 
corte di giustizia del Lus­
semburgo? Non solo di scio­
gliere il -nodo panettone*, 
ma di riconoscere un princi­
pio che dovrebbe applicarsi 
anche a future controversie 
di questo genere, riguardan­
ti cioè l'ammissibilità di un 
additivo alimentare permes­
s o nel paese di produzione, 
ma non in quello di destina­
zione. In sostanza si chiede 
U riconoscimento della «ne­
cessita tecnica» di un deter­
minato additivo, a patto che 
non vengano superati i livelli 
quantitativi che ne assicuri­
no l'assoluta innocuità per f 
consumatori. 
' Quella degli additivi è. co­
munque, una questione 
controversa e che riserva 
continue sorprese. Il caso ul­
timo riguarda l'È 127, l'eri-
trosina, colorante rosso mol­
to usato nelle caramelle, nei 
lecca-lecca e nei Dubbie 
gum. Un anno fa l'uso di E 
127 è stato proibito negli 
Usa perchè il prodotto è so­
spetto di influire nel corretto 
funzionamento della tiroide 
e persino di poter provocare 
rumori tiroidei, ma solo un 
mese fa, finalménte, l'Italia 
si è decisa a proibire l'uso di 
questo colorante, senza che 
l'industria sia andata in tilt. 

* Contratto della scuola 
Giada: «Trattativa subito 
oppure bloccheremo 
01 scrutini di febbraio» • 
• • ROMA. La minaccia è arri- . 
vata puntuale come ogni an­
no blocco degli scrutini del 
Elmo quadrimestre. A formu-

ria, questa volta, è «Gilda», 
l'organizzazione degli inse-

. gnanti nata dalla «costola me- . 
: '\ %ta&MO>baawMiMcuola.^ 

che chiede l'apertura imme-

l^ut^tfS'ì^n^fflo del' 
contratto, che scade a fine an­
no, e respinge l'ipotesi - for-, 
mutata nel giorni scorsi dal mi­
nistro della Pubblica btruzlo- ' 
ne?Garardo Bianco-di portar- " 
nel» durata a cinque anni. «Al- . 
b nostra conferenza nazionale 
del-17 e 18 dicembre - ha an­
nunciato il responsabile nazio- > 
natoci «Gilde-, Sandro Cigliet­
ti, in una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 
anche le responsabili naziona­
li delIXInams (conservatori • 
accademie}. Dora Uguori, e 
del Cosma (scuole materne), 
Marilena Cavallari *- pmpòfre-
UKMO sciopero delle attivila di 
scrutinio di gennaio». Ma «se II 
governò darà inizio alle tratta-
ave entro il mese di gennaio 
non ci saranno problemi e 
l'anno scolastico non subir* 
traumi». 

J" fi ' In aperta polemica con Cgll. 
if Osi e UH. Gigllotti ha ricordato 

che •Gilda» ha «presentalo fin 
atei maggio scorso la piattafor­
ma, mentre i sindacali confe-
derali - sostiene - devono an­
cora accordarsi tra loro sulle ri­
chieste. Per quanto riguarda il 
governo, domani (oggi per chi 
legge, ndr) presenteremo Mi-
ricorso al pretore del lavoro di ' 
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Roma per "componimento 
antisindacale", visto che. mal­
grado le nostre diffide, non ha 
provveduto ad aprire le trattati­
ve nei termini indicati dalla 
legge-quadro sul pubblico im­
piego, ossia- a partire da otto 
mèsTpriina-a^'scaderWM 
vtechiocontratto». • 
',ÌU platWorma cdntfcttuale 
della «GiWa. eWfedé.1n sostan­
za, l'aggancio della retribuzio­
ne degli insegnanti delle supe­
riori a quella del ricercatori 
universitari, pari al 70 "per cen­
to dello stipendio di un docen­
te associato, che comportereb­
be un aumento medio mensi­
le, a regime, di circa 650.000 li­
re lorde. E, insieme, chiede 
sgravi fiscali (500.000 lire an­
nue) per •documentate spese 
di autoagglomamento». Sul 
piano normativo, accanto a 
una non meglio definita pro-
prj«adf «ftaribiliU dei modelli 
di classe», propone la uterina-
llzzazfonè (è relativa program­
mazione) degli organici, in­
centivi per il prepensionamen­
to "libero e volontario" degli in­
segnanti in sovrannumero, l'e­
liminazione del precariato e 
l'utilizzo del personale In ec­
cesso per le supplenze e altre 
attività. «Gilda» - ha concluso 
la Aoderdel movimento, Maria 
Carla Gulkxia - non pone pre­
giudiziali suite richieste, ma 
non è disposta ad accettare 
•una miope politica governati­
va", perché «un rinvio a tempo 
indeterminalo rischierebbe di 
generare un'enorme confusio­
ne e di avvelenare I rapporti 
sindacali». 

Alla Cei la parte del leone 
con il 75% delle quote Irpef 
Allo Stato il 25% circa 
Il resto alle altre confessioni 

I risultati di un test 
sul 30% delle denunce '89 
II Vaticano incasserà 
la somma di 616 miliardi 

Quattro italiani su dieci 
si tassano per la Chiesa 
Il 56% dei contribuenti italiani si è servito della possi» 
bilità, nella dichiarazione dei redditi dell'89, di de­
stinare l'otto per mille dell'lrpef per opere destinate 
al culto e per le attività sociali dello Stato. Tra questi, 
il 75% ha optato per la Chiesa cattolica, il 25% circa 
per lo Stato. Una minima percentuale per le altre 
confessioni. Alla Cei dovrebbero andare 616 miliar­
di. Soddisfatto mons. Nicora. Come saranno spèsi? 

CLAUDIO NOTAR! 
••ROMA. I contribuenti ita­
liani nella dichiarazione dei 
redditi del 1989, presentata 
entro il 31 maggio di que­
st'anno, hanno avuto la In­
colta di devolvere l'otto per 
mille dell'lrpef (Imposta sul 
reddito delle persone fisi­
che) a favore delle varie 
chiese e delle opere, sociali 
dello'Stato. Da un primo esa­
me dalle dichiarazioni 
dell'89 risulta che il 56% degli 
italiani ha scello di optare 
per l'otto per mille. Di questi 
il 75% circa ha scello la Chie­

sa cattolica, il 25% circa lo 
Stato. Una quota marginale, 

. attorno all'1%, andrà alle 
•chiese avventiate del settimo 

: giorno» e alle Aasemtee di 
Dio In Italia. 

Ciò vuol dire che fra coloro 
che hanno deciso di devolve­
re l'otto per mille, 12 cittadini 
su 100 hanno optalo per la 
Chiesa, 14 per lo Stalo. 1144% 
per cento non ha scelto. «E* 
questo un fatto che ci dispia­
ce • ha affermalo mons. Atti­
lio Nicora, che si occupa per 

l'episcopato italiano di que­
stioni legate all'applicazione 
del concordato - Crediamo 
che ciò sia dovuto alla disin­
formazione e ad un mecca­
nismo ancora in fase di ro­
daggio. Dobbiamo fare in 
modo che nei prossimi anni 
la scelta degli italiani riguar­
do all'otto per mille diventi 
più consapevole e partecipa­
ta a costo anche di perdere 
qualche punto in percentua­
le». • 

I dati si ricavano dall'anali­
si fatta dal ministero delle Fi­
nanze sul 30% delle denunce 
dei redditi dello scorso anno, 
che riguardano cinque milio­
ni di contribuenti, li risultato 
definitivo di tutte le dichiara­
zioni non dovrebbe, comun­
que, discostarsi troppo dalla 
tendenza rilevata nella prima 
verifica, ritenuta un testo 
campione assai attendibile. 

In base a questo tesi, alla 
Chiesa cattòlica toccheranno 
attorno a 616 miliardi di lire, 

. tenendo conto che le entrale 
tributarie del 1989 sono state 
di centoduemila miliardi di 
lire. 

•Se queste previsioni sa­
ranno confermale - è sempre 
mons. Attilio Nicora che par-

' la -possiamo dirci soddisfat-
. ti». : ••' -'•'- ••.•.'•••••'. '-'•-"-.• •••.'... 
. La Chiesa ha già ricevuto 
nel marzo scorso, da parte 
dello Stato italiano un accon­
to di 406 miliardi di lire sulla 
quota dell'8 per mille che le 
spella. 

Come la Chiesa cattolica 
ha distribuito I proventi di 
questo primo acconto? 

280 miliardi di lire per il so-
• stentamente del clero e I ri-
. manenti 126 miliardi al culto 
e alle opere di carità. Olire al­
l'acconto Irpef alla Conferen­
za episcopale sono arrivati 
venticinque miliardi delle of­
ferte dei fedeli. Questi «oboli» 
si possono detrarre dalla di­
chiarazione dei redditi. 

L'otto per mille dell'lrpef, 

che I contribuenti possono 
destinare alla chiesa cattoli­
ca e alle altre chiese ead 
opere sociali dello stesso Sta­
to, è stato introdotto dal nuo­
vo Concordato siglato nel 
1984, sostituendo il vecchio 
metodo delle congrue e dei 

; fondi per costruire e riattare 
chiese ed edifìci religiosi, in 
vigore nel passato. 
. Oltre che per quest'anno, 
anche nel 1991 e nel 1992, la 
chiesa cattolica otterrà dallo 
Stato un acconto di 406 mi­
liardi di lire. Fra tre anni, 
3uando sari possibile avere 

a parte del ministero delle 
Finanze l'ammontare com­
plessivo del gettito definitivo 
del 1989, nel 1994 di quello 
del 1990, ecc., nel 1996 sarà 
fatto il conguaglio generale. 
Se l'ammontare sari come 
quello di quest'anno, in sette 
anni, la Chiesa potrà avere 
oltre quattromila miliardi, 
per l'esattezza, .quattromila 
312 miliardi di lire. 

MOSTRA PITTURA 

Il tenore 

FRANCESCO PELOSI 
terrà un concerto lirico il giorno 

7 DICEMBRE 1990 
alle ore 17,30 nella sala dell'AUDITORIUM 
del FORTE SPAGNOLO di L'Aquila in occa­
sione dell'inaugurazione della sua «per­
sonale» di pittura (sala ELEPHAS). 

La mostra resterà aperta fino al 

7 GENNAIO 1991 

Manifestazione a Milano per la visita di Bianco 

Un corteo contro il ministro 
«Qui la scuola non funziona» 

WZ& 
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H corteo 
< » di prolesta 

' * degli studenti 
, ,< ? x milanesi. 
* f* ?2 tei mattina 

». " T " ^ hioccaslone 

^ i * *' ̂  ^ £ visira 
, v „ , „ v la del ministro 

, della Pubblica 
r „~,»,. istruzione 

• Ì M I U N O . Il ministro della 
Pubblica Istruzione in visita a 
Milano: Il tempo che la noti­
zia si spargesse nelle scuole 
e immediata, spontanea è 
scattata la protesta. Un cor­
teo di tremila studenti, con 
striscioni e bandiere, si è di­
retto da largo Cairoli fino alla 
Fiera, dove nel pomeriggio il 
ministro ha inaugurato un 
convegno sull'Istruzione pro­
fessionale in vista del I992. ! 

Ragazzi arrivati da ogni parte 
della provincia, che hanno 
manifestalo per denunciare 
la stessa identici»'situazione 
in cui si trovano quasi tutte le 
scuole milanesi: mancanza 
di insegnanti, sopraffolla­
mento nelle aule, strutture 
vecchie e malridotte, sedi 
inadeguate. Una situazione 
che è stata denunciata, an­
che in sede giudiziaria, dagli 
stessi genitori dei ragazzi, 

preoccupati per il caotico 
inizio dell'anno scolastico. Il 
corteo ha attraversato pacifi­
camente il centro milanese, 
scandendo slogan • contro 
polizia e governo. Qualche 
intemperanza però c'è stata. 
Una frangia più estremistica 
e violenta, dai cori è passata 
al lancio di uova contro una 
scuola che non aveva aderito 
alla manifestazione. Poi è 
passata al lancio di biglie e 

monetine contro il nutrito 
cordone di agenti della Cele­
re e di carabinieri che proteg­
geva l'area della Fiera dove 
sarebbe andato il ministro 
Bianco. Nessun.incidente di 
rilievo. Il gruppo di studenti 
più esagitalo è stato pronta­
mente isolato dagli altri ma­
nifestanti e controllato dalla 
polizia, arrivata in massa 
proprio perché si temevano 
torme di contestazione più 
•agguerrite». • 

Aids 
Bloccata 
là ricerca 
nel Lazio 
• • ROMA. Bloccata nel Lazio 
la raccolta di dati sull'Aids. Sul 
morbo, da ieri, non ci sono più 
cifre, statistiche, informazioni. 

A pochi giorni dalla celebra­
zione della terza giornata 
mondiale dell'Aids, il Lazio, 
seconda «regione italiana per 11 -
•numero di persone affette da 
Sindrome di ImmunSteficaiza ' 
acquisita (I009 casi tra gen­
naio e settembre 1990). non 
ha più alcun organismo che 
controlli il fenomeno. Lo an­
nuncia, dando le dimissioni, il 
direttore dell'Osservatorio epi­
demiologico regionale. Cario 
Perucci. «Da mesi non ricevia­
mo più finanziamenti - afferma 
- per cui siamo stati costretti a 
interromprere anche l'attività 
di raccolta e di elaborazione 
dei dati relativi alla diffusione 
della malattia». 

•Il Lazio - ha scritto Ferucci 
nella lettera con cui ha poi da­
to le dimissioni • è l'unica re­
gione che non ha attuato la 
legge I3S del 1990 per l'Aids, 
nonostante le ripetute solleci­
tazioni del ministero della Sa­
nità». Ferucci sottolinea poi che 
«sono stali bloccati gli atti rela­
tivi all'utilizzazione dei finan­
ziamenti per programmi di ri­
cerca sull'Aids». La protesta di 
Ferucci ha ricevuto intanto l'a­
desione degli antiproibizionisti 
e degli immunologhi romani. 
«A Roma - ha denunciato Gu-
seppe Visco, primario dell'o­
spedale Spallanzani - manca­
no almeno 300 letti per i malati 
di Aids». 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DI PIACENZA 

Avviso di gara 
Ouetta Amministrazione Indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appallo relativo agli Interventi di risanamento del­
le aree adiacenti alle autostrade piacentine (Autostrada A 21 e 
raccorda autostradale A 1 - A 21) contaminate da rifiuti tossici 
e nocivi abusivamente scaricali. 
Le opere verranno finanziate con (ondi regionali. 
L'Importo del lavori a base d'appallo ammonta a «re 
1.4S7.000.00. 
Per l'aggiudicazione «i proceder* con II sistema di cui all'art. 1 
a L. 2.2.1973 n. 14 e art. 2 bis t_ 155/89 (percentuale Incremen­
to 7%). Oli interessati (In possesso di idonea Iscrizione alla 
C.C.I.A.A.) possono chiederà di essere invitati alla gara pre­
sentando domanda in bollo, a quest'Amm.ne (Corso Garibal­
di, n. SO), corredata di copia di autorizzazione allo smaltimen­
to (trasporto, stoccaggio definitivo, trattamenti ole.) del rifiuti 
speciali e tossici-nocivi a' sensi D.P.R. 815/1982. entro e non 
oltre il giorno 18 dicembre 1990. 
La domande d'invito non vincolane questa Amm.ne. ; •. 
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Sezione "R. Tranquilli" - Pescina (Aq) 

SILONE: 
PASSATO E PRESENTE 

DELIA SINISTRA 
TAVOLA ROTONDA 

Partecipano: 
Rino FORMICA-Ministro delle Finanze 
Umberto RANIERI- Segreteria Nazionale Pei '" 

Conduce: V 
Cianai C0R8I - Giornalista de «la Repubblica» 

VENERDÌ 7 DICEMBRE 1990 - ORE 17 
Sala Conferenze Centro Studi "I. Silone" 

(Teatro S. Francesco) • PESCINA 

—— Agende usate in concorso 

è la «Smemoranda» 
più bella del reame? 

• MILANO. «Cara Smemo-
: randa, anche tu, come II 
! protagonista di "Dagli Ap­

pennini alle Ande", da Tori-
| nò, ti appresti a lare un viag­

gio verso Milano dove an-
\ dral « ritrovar la mamma... 

mi raccomando, allenta a 
inori prendenj»Iraddo. non 
ì*»prirUtrc*tó.>. 

. Inizia c b * » lettera di ac-
ornojjtMBtnto, una - ra-

I gazjtQpoàejse che ha invia-
• lo la propria agenda - la più 
l beila per ora, a quanto sem-
: bra. affrescata in ogni pagi­

na con acquarelli e conte-
j nenie testi di poesie - per 

piarla partecipare al concor-
' so che a (ine gennaio pre-
•, mlerà «la Smerferanda usa­

ta più originale» (al vincitore 
j andrà in viaggio di una setu-
| mina all'isola di Jerba, in 

; & * « ! . . • . ' • • - • • • • • • • 

Tunisia). Avvolta in un pan­
no beige, chiusa dentro una 
scatola da scarpe, questa 
chicca e adesso vicino ad al­
meno altre 150 agende-so­
relline, rientrale alla «casa 
madre» - la sede editoriale 
di corso Italia a Milano - do­
po essere state usate e quin­
di «conciate» da chi per un 
anno e più se l'è portate ap­
pressa 

L'idea e nata da una con­
statazione fatta da Gino e 
Michele e Nlco Colonna re­
dattori-inventori e direttore 
editoriale della Smemoran­
da (giunta quest'anno alle 
seicentomila copie e con 
«ette diverse dimensioni e 
usi): affascinati dalla di­
mensione da «pagine gialle» 
assunta dall'agenda «post­
scriptum», con Il concorso 

volevano curiosarci dentro 
per capire che cosa può 
contenere un diario «ridotto» 
in questo modo. 

Tra le pagine hanno tro­
vato di tutto: disegni, graffiti, 
poesie, cartoline, dichiara­
zioni d'amore, biglietti per il 
cinema, per I concerti, foto­
grafie, mani di stoffa, persi­
no una Barbie. Insomma, 
qualunque segnale tangibile 
di una esperienza fatta. 

In fin dei conti, quindi, 
diari molto Benetton, Boruc-
ci. Stefanel. Sisley (che ri­
spettano una stagione e una 
moda) dove compare però 
sotto forma di bricolage l'i­
dentità degli adolescenti: 
colorata e pacifista, salutista 
e ambientalista, metropoli­
tana ma con un'intonazione 
country. • AnM 

À r t m i l ^ 
• I MILANO. Beati i piccoli. 
Perché non sono ancora gran­
di e perché non hanno fatto il 
catechismo come noi (chi più. 
chi meno). «Non avrai altro 
Dio all'in fuori di me» ci diceva­
no all'inizio. E ora invece c'è il 
Video, nuovo piccolo Dio do­
mestico, maneggevole e, alla 
fine, da spegnere a piacere. 

Questo per dire che d'ora in 
avanti il catechismo va per l'e­
tere. La Sampaolo Audiovisivi 
ha presentato a Milano la serie 
dicassette (25 minuti l'uria per 
un costo di 29.000 lire) del suo 
Videocatechismo per i fanciul­
li edito in collaborazione tra 
Edizioni Paoiine e Ufficio cate­
chistico nazionale. Ma non 
pensale a qualche barbosa le­
zione. E stata fatta la scelta in 
ceno senso (ormai bisogna 
accontentarsi) «rivoluzionaria» 
della fiction. E perciò non di 
dottrina che cala dalla catte­
dra si tratta, ma di storielle in­
terpretate da cinque bambini e 
qualche adulto, nelle quali ca­
pita un po' di questo e un po' 
di quello e alla fine se ne rica-. 
va una qualche morale. Prota­
gonista un ragazzo che locar-

Presentato a Milano il catechismo in videocassette 
edito dalla Sampaolo Audiovisivi. Una scelta del tut­
to nuova: quella della fiction. Sette storie affidate al 
giovane regista Cesare Bastelli (aiuto di Pupi Avati) 
e interpretate da cinque bambini bolognesi e da un 
giovane attore. Intanto la commissione Cei lavora 
alla riscrittura dei nuovi «testi sacri» (si potrà ancora 
dire cosi?) peri fanciulli. , 

MARIA NOVELLA OPPO 
na. la figura del catechista», 
•testimone» dei ragazzi nel loro 
avvio di vita adulta. 

Ma passiamo a un esempio: 
è stata mostrata la settima e ul­
tima puntata (che si conclude 
con la prima comunione col­
lettiva). VI si racconta come I 
ragazzi reagiscono alla notizia 
che una di loro, dovendo parti- -
re con la famiglia per un paese 
lontano, non potrà più parteci­
pare al rito preparalo con tan­
ta cura. I compagni della sfor-, 
lunata ragazzina ne combina- : 
no di tutti I colori: mandano 
lettere e minacce anonime al 
padre, gli tanno saltare le pre­

notazioni aeree, alla fine gli 
bucano anche le gomme, ma 
vengono sorpresi sul fatto. E 
naturalmente redarguiti dal ca­
techista, il quale, fulminandoli 
con bellissimi occhi irati, pro­
spetta le terribili conseguenze 
di legge dei gesti vandalici. Ma 
poi sorride e li abbraccia per 
essere stati capaci di dimostra­
re' coi fatti che cosa significi 
comunione» e cioè sentirsi 
una sola persona. Capito? 
Niente «Dio ti guarda» e repres­
sione continua. Ma filmetti gra­
devoli, diretti ira l'altro con 
mano leggera dal giovane regi-: 
sta Cesare Bastelli, che è uno 
stretto collaboratore di Pupi 

Avati, e capace perciò di darci 
quel gusto del particolare e di 
voci in presa diretta, con dolce 
cadenza dialettale, che ben 
conosce chi ama il regista bo­
lognese. L'Interprete principa­
le si chiama Davide Bechini (è 
il catechista) ed è bello come 
un Dio, pardon, come un atto­
re. 

Insomma il prodotto che an­
drà nei cento punti vendita 
della San Paolo è del tutto pro­
fessionale. Il direttore del set­
tore audiovisivo, don Roberto 
Di Diodato, ha fede (per for­
za!) che l'impresa, condotta in 
contemporanea con la riscrit­
tura del catechismo da parte 
della Cei, possa anche conti­
nuare. Tra gli autori figura quel 
tale maestro Manzi al quale 
tutti noi non più bambini dob­
biamo qualcosa (e Non i mai 
troppo lardi per riconoscerlo). 
Insomma questi selle telefilm 
brevi (o unico film lungo In 
sette episodi) sono meglio di 
tante cose che passano nor­
malmente in tv e fanno sentire 
forse meno di altri il peso delle 
buone intenzioni tradite (o di 
quelle cattive occulte). 
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CULLA 
È nata Prisca. Auguri a tei e 
alla mamma, compagna 
Graziella Masiniero, dai 
compagni della Federazio­
n e (li Varese. 
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